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Architetti: necessario spingere l ' innovazione

Professioni (anche senza Albo)
alleate per combattere la crisi
Maria Carla De Cesari

Stagione di obiettivi comuni
perle professioni, per contrasta-
re la crisi economica, trovare
strumenti organizzativi flessibili
ed essere competitivi, senza ca-
derenella trapp ola delleb attaglie
sulleriserve da spartiretragliOr-
dini e anche aldilà dello steccato
tradizionale degli Albi e dell e re-
altà prive di "riconoscimenti or-
dinamentali". I segnali, per limi-
tarsi agli utimi giorni, sono tanti,
rappresentativi di diverse sensi-
bilità e situazioni.

Iniziamo dagli architetti, gui-
dati da Leopoldo Freyrie, che fa
un appello per la valorizzazione
dellavoro autonomo, senzabada-
re all'organizzazione della pro-
fessione, tenendo fermo il princi-
pio della responsabilità, dell'indi-
pendenza di giudizio e della in-
fungibilità della prestazione da
parte del professionista.

In un universo governato da
questi principi possono ritrovarsi
architetti iscritti all'Albo e desi-
gnernoniscritti, così come dottori
commercialisti e consulenti di or-
ganizzazione aziendale. Dice
Freyrie: «Fa malissimo all'Italia -
proprio nel momento in cui si do-
vrebbero cogliere e gestire al me-
glio i sia pur ancora deboli segnali
di crescita - mortificare i talenti e
l'energia espressa dalle idee dei
professionisti relegando i lavora-
tori della conoscenza in un ghetto
fiscale che impedisce loro la cre-
scita e laspinta innovativa a favore
dell a comunità». Per gli architetti
è «miope nonvalorizzare le carat-
teristiche originali dei produttori
di idee e conoscenza, aiutando le
connessioni con il mondo indu-
striale, promuovendo e incenti-
vando l'innovazione e la ricerca».

Occorre, secondo Freyrie, «ri-
conoscere anche agli studi le age-
volazioniprevisteperle Pmiinno-
vative e ricomprendere i profes-
sionisti tra i partecipanti alle reti
d'impresa». Sabato, a Piacenza, gli

architetti hanno organizzato il di-
battito «#autonomamente», con
la partecipazione, tra gli altri, di
Acta, l'associazione rappresenta-
tiva delle partite Iva. Il sottosegre-
tario all'Economia, Paola De Mi-
cheli,ha assicurato cheil Governo
è attento alle professioni e punta
all a loro valorizzazione.

All'interno del cerchio delle
professioni regolamentate,notai e
avvocati hanno messo nero su

Notai e avvocati uniti
per difendere i diritti
contro l'economicismo
IICupCampania
pronto alla sciopero

bianco, in un comunicato, l'impe-
gno a difendere i diritti, soprattut-
to dei deboli, contro l'eccesso di
economicismo. «Notai e avvocati
- spiega il neopresidente del Con-
siglio nazionale forense, Andrea
Mascherin-non sono inguerratra
loro, anzi lavoreremo insieme per
recuperare la tutela dei diritti dei
deboli, che rischiano di essere
messitraparentesiconlacrisieco-
nomica. Una visione economici-
sta esasperata rischia di acuire le
differenze sociali». Il Ddl concor-
renza, daun lato, ammette le so cie-
tà di capitali anchepergliavvocati,
dall'altra redistribuisce parte del-
l'esclusiva dei notai sulle compra-
vendite immobiliari anche agliav-
vocati. Mascherin, rispetto a que-
st'ultimo aspetto, non si sottrae:
«Coninotaivogliamo lavorareper
la difesa delle tutele. Questa è la
priorità. In questo quadro, ritengo
che ci siano avvocati che hanno
competenze nella materia dei tra-
sferimenti immobiliari, perché
per esempio già fanno le esecuzio-
ni».Insomma, il tema della riserve
sui trasferimenti va affrontato con
equilibrio, senza populismi, a par-
tire dalla competenza.

Infine, è sceso in campo Mauri-
zio de Tilla, presidente del Cup -
l'organizzazione che riunisce gli
Ordini - della Campania. de Tilla
minaccialo sciopero. «Dobbiamo
fare i conti con la pressione fiscale
in aumento, conleliberalizzazioni
che hanno annullato ogni tutela
economica e con redditi che in al-
cuni casi si sono dimezzati. Chie-
diamo al governo di contrastare la
voracità del fisco, porre un freno
alleliberalizzazioni e modificareil
disegno di legge sulla concorren-
za, che non tiene conto della deri-
va economica». Professionisti -
dagli avvocati ainotai-pronti ain-
crociarelebraccia, senza divisioni
«per re agire - arringa de Tilla - alle
mazzate che continuiamo asubire
dallapolitica».
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® L'obiettivo oggi è garantire i diritti pensionistici di giovani e vecchi con la messa a punto di un meccanismo adeguato

Le Casse alla sfida dei diritti
Scelte difficili come il contributo di solidarietà si scontrano con ricorsi e sentenze

Federica Micardi

ul tavolo della previdenza
si gioca il futuro dei giova-
ni professionisti. Una par-

tita complicata da un sistema
economico in trasformazione
che ancora non è chiaro dove
porterà.

E però necessario avere una
visione di lungo e lunghissimo
periodo per adottare oggipoliti-
che digestione delle risorse che
tra trenta o quarant'anni do-
vranno garantire la pensione a
chi oggi lavora o sta per entrare
nella professione.

La Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza dei dottori
commercialisti (Cnpadc) già
undici anni fa e in tempi non so-
spetti, quando lapolitica ancora
non voleva fare i conti con una
previdenza "sovraesposta" ri-
spetto alle reali possibilità, ha
fatto scelte difficili, è intervenu-
ta sul sistema di calcolo passan-
do da un generoso e anti-econo-
mico retributivo a un più equo e
contenuto contributivo. Molti
annidopo, questa stessa strada è
stata seguita dal legislatore che
ha imposto alle Casse (con la
legge Fornero) di garantire la
propria stabilità finanziaria per
5o anni, norma che ha di fatto co-
stretto molti enti di previdenza
a passare a un sistema di calcolo
delle pensioni più in linea con il
contributivo per mettere in si-
curezzaiconti.

I diritti acquisiti
Oggi la Cnpadc pone l'accento
sulbivio difronte al quale la pre-
videnza si trova, che vede con-
trapporsi i "vecchi" e i "giova-
ni". L'ago della bilancia sono i
diritti, la contrapposizione è tra
quelli "acquisiti" e quelli futuri.

Nel 2004, in sede diriforma, la
Cnpadc, anche al fine di conno-
tare maggior equità al pacchet-
to delle modifiche strutturali al
sistema, aveva introdotto un
contributo di solidarietà a cari-
co delle pensioni (o parte di es-
se) calcolate conilmetodo retri-
butivo, come noto più generoso
del metodo contributivo intro-
dotto da quello stesso anno.

Questa decisione, condivisa
con iMinisteri Vigilanti che con
apposito decreto l'avevano ap-
provata, è stata impugnata da
diversi pensionati ed ha visto
consolidarsi un orientamento
giurisprudenziale indirizzato
alla tutela del singolo che non
teneva in debita considerazione
tutti gli equilibri su cui poggiava
l'intera riforma previdenziale.
La Cassa ha quindi deciso di re-
stituire i contributi di solidarie-
tà prelevati sulle pensioni negli
anni dal 2004 al 20o8 limitata-
mente alle pensioni ante 2007.
MalaCassaè convinta della cor-

IL! )ELL`i
D a 12009 a 12013 l'impegno
a sostegno dei commercialisti
è salito da 10 a 16 milioni
e nel 2014 sono stati avviati
investimenti per 500 milioni
.............................................................................

rettezza etica di questo contri-
buto, e quindi continua ad appli-
carlo (è stato deliberato ilrinno-
vo anche per il quinquennio
2014-2018). Si tratta di una trat-
tenuta modulare che va da un
minimo del2%aunmassimo del
7%, che viene applicata sopra la
soglia dei 13,4 mila euro. I ricorsi
pendentipresso itribunali-par-
liamo del quinquennio
2009/2013 - al 31 dicembre2014
sono 36. Di solito i tribunali di
primo e secondo grado nel 50%
dei casi danno ragione al pen-
sionato, nell'altro 50"1" alla Cas-
sa. In Cassazione invece i "vec-
chi" pensionati fino ad ora han-
no sempre vinto.

Welfare e investimenti
Non resta che mettere in campo
azioni di welfare per sostenere i
dottori commercialisti nei mo-
menti più delicati, come è per
esempio l'ingresso nel mercato
del lavoro, e investire in attività
che aiutino sia la professione
che la ripresa dell'economia.

In merito al welfare, la Cnpa-
dc ha aumentato il proprio im-
pegno, passato in sei anni (dal

2007 al 2012) da 10,57 milioni a
16,24 milioni. In merito invece
agli investimenti nell'economia
reale si apre un doloroso capito-
lo, che è quello della tassazione
delle rendite finanziarie e del-
l'investimento nel sistema Pae-
se. L'idea lanciata due anni fa
dall'Adepp (l'associazione che
rappresentato entidipreviden-
za delle professioni) di ridurre
la tassazione delle rendite per
investire nell'economia del Pa-
ese quanto risparmiato si è con-
cretizzata in un senso molto di-
verso da quanto auspicato: un
aumento della tassazione dal 20
al 26%, che viene però congela-
to per quella parte di rendite in-
vestite nell'economia reale.

Cnpadc ha comunque già av-
viato lo scorso anno investi-
mentimirati - in tutto 500 milio-
ni - e intende proseguire su que-
sta strada, quando lo ritiene
conveniente, a prescindere dal-
le eventuali agevolazioni fiscali.

I numeri della Cassa
I dottori commercialisti, rispet-

to ad altre categorie professio-

nali, hanno risentito della crisi

in modo più contenuto. Inoltre

più che una contrazione delle

entrate, si è registrato un au-

mento dell'attività ad entrate ri-

maste prevalentemente costan-

ti: nel 2010 il reddito medio era di

62.164 euro, nel 2011 sale a 62.292,

nel 20102 è stato di 63.393 e nel

2013 sièleggermente contratto a

63.013 euro. Le donne media-

mente guadagnano la metà dei

colleghi maschi; la differenza è

evidente nellafascia dietà supe-

riore ai 5o anni e siva riducendo

tra i professionisti più giovani

Restabuono ilrapporto tra at-
tivi e pensionati, che è di 9,4 a i;
segnali importanti arrivano an-
che dai nuovi iscritti, che a fine
2015 dovrebbero essere circa
2.200, portando la popolazione
della Cassa a quota 64miladi cui
7mila pensionati. In quindici
anni i numeri della professione
sono praticamente raddoppiati:
nel 2000 gli iscritti erano 33.046
e ipensionati3.368.
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INTERVISTA ! And rea M an delli Senatore Fi

Da bocciare l'inasprimento
delle aliquote sui rendimenti
Matteo Prioschi

ono sempre stato con-
'41 trario all'innalzamento
'\\L' delle soglie ditas sazio-
ne perché ciò sottintende che i
guadagni siano figli di una specu-
lazione finanziaria. Invece si ba-
sano su contributi versati dai
professionisti, a loro volta deri-
vanti da redditi che sono già stati
tassati». Il senatore di Forza Ita-
liaAndrea Mandellib occia la mi-
sura contenuta nella legge di sta-
bilità 2015 che ha incrementato
da12o a126°0latassazione suired-
diti di natura finanziaria delle
casse di previdenza. «Non mi
sento di avallare la scelta del Go-
verno che si inserisce in un trend
per cui i professionisti e le loro
casse di previdenza sono consi-
derate una mucca da mungere».

Questo, in effetti, non e un in-
tervento isolato. Più volte Go-
verno e Parlamento hanno inci-
so sull 'attività di questi enti. Ri-
tiene che sia necessario conce-
dereloro maggiore autonomia?

Sono convinto che un percor-
so di trasparenza che porti a un
confronto tra attività di vigilanza
e condotta delle Casse sia impor-
tante e necessario. Negli ultimi
tempi non sono mancati inter-

venti anche forti, come il control-
lo della Covip che ha l'obiettivo
di monitorare le attività finanzia-
rie, che però è figlio di un atteg-
giamento un po'troppo disinvol-
to da parte di qualcuno, come ri-
portato dalle cronache. Un'at-
tenzione dello Stato verso le
Casse ci deve essere ma non deve
essere pervasiva, non si deve tra-

valicare. Però dico anche che se
sei trasparente non devi avere
problemi a confrontarti.

Al di là dell'intensità dei con-
trolli, anche le modalità incido-
no. Spesso le Casse, oltre agli
oneri economici, lamentano un
eccesso di burocrazia.

In effetti questa è una tenden-
za schizofrenica della politica. Io
e i miei colleghi individuiamo
nellaburocraziauno dei mali del-
la nostra Repubblica ma al con-
tempo non facciamo altro che
metterci del nostro per compli-

care la vita. Dobbiamo fare ordi-
ne nella nostra prolifica attività
legislativa ed evitare dipredicare
bene e razzolare male.

A fronte della necessità di
riequilibrare il rapporto tra
contributi versati e prestazioni
erogate soprattutto per gli
iscritti di lunga data, ritiene op-
portuno un intervento legisla-
tivo che consenta di incidere
anche sui diritti acquisiti?

Ci sono principi di carattere
costituzionale che vanno rispet-
tati: sul tema, la Suprema corte
non ha mai preso in considera-
zione i "diritti acquisiti" ma il
principio di uguaglianza e la
concezione della pensione co-
me "reddito differito". Inoltre, in
base all'articolo 53 della nostra
Carta, eventuali prelievi aggiun-
tivi non possono derogare dal
criterio dell'uguale "capacità
contributiva". Detto questo, un
riordino del sistema pensioni-
stico è sempre possibile, anche
se non auspicabile, vista la sua
sostenibilità di lungo periodo.
La cosa che non si può fare è col-
pire solo alcune categorie di
pensionati, a meno che non ci si-
ano cause specifiche.

91 RIPRO U UZIO NE RISERVATA
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INTERVISTA Salvatore Tomaselli Senatore Pd

Un'ipotesi legislativa su tasse
e disparità tra generazioni

ei prossimi anni do-
vranno essere indivi-
duate scelte che per-

mettano di accantonare un monte
risorse adeguato per poter assicu-
rare trattamenti previdenziali di-
gnitosi ed equi ai pensionati di do-
mani. In tal quadro, penso non sia
affatto scandaloso intervenire sui
diritti acquisiti nel campo previ-
denziale se alcune prestazioni par-
ticolarmente consistenti sono fi-
gli e di norme di favore o di contri-
buzioni del tutto sproporzionate.
Le nuove generazioni, insomma,
non possono farsi carico di mante-
nere iprivilegi di quelle preceden-
ti». Nel dibattito sull'equità dei
trattamenti e della solidarietà in-
tergenerazionale che percorre la
previdenza sia pubblica che priva-
ta, dal senatore Salvatore Toma-
selli del Pd, arrivaun'apertura sulla
possibilità di intervenire anche dal
punto divistanormativo.

Come intervenire?
Bisogna trovare un equilibrio

tra coloro cheprendono lapensio-
ne da anni basata sul sistema retri-
butivo e chi, con il sistema contri-
butivo,versa molti più contributi e
avrà pensioni molto più basse. t
necessario trovare una soluzione
basata sui principi di equità e soli-

darietà tra le generazioni anche al
fine di preservare l'equilibrio fi-
nanziario delle casse. Da questo
punto di vista, se sarà necessario,
condivido l'opportunità di un in-
tervento legislativo.

Periodicamente ritorna ilpro-
blema dell'autonomia . Le Casse
da tempo chiedono un chiari-
mento alla politica che però non
arriva, anzi è stato chiesto di
compartecipare alla spending
review. eèlasuaposizione?

Non vi è dubbio che l'aggravio
dell'imposizione fiscale maturato
negli ultimi anni rischia, da un lato,
di mettere in discussione lo sforzo
autonomamente compiuto dalle
Casse di riportare stabilità struttu-
ralenell'equilibrio fmanziario epa-
trimonialedellelorogestioni e, dal-
l'altro, di ridurre le risorse da desti-
nare ad adeguate prestazioni futu-
re. Ciò si aggiunge a un regime
fiscale cheprevedecheicontributi
versatidaiprofessionistisiano sog-
getti a una doppia tassazione: sui
rendimenti e sul vitalizio. Per tali
ragioni, credo che, pur nellaneces-
sità di proseguire con rigore verso
la strada del risanamento finanzia-
rio e della riduzione del debito del
Paese, Governo e Parlamento do-
vranno utilizzare i margini di ma-

novra di finanza pubblica, che fi-
nalmente sembrano riaprirsi, per
ridurre la pressione fiscale e la tas-
sazione del lavoro guardando nel-
l'insieme a imprese, lavoratori e
agli stessiprofessionisti.

L'ultima legge di stabilità ha
innalzato il prelievo fiscale sulle
Casse di previdenza. La decisio-
nenonècontraddittoriaconl'ac-
cento che viene posto sulla ne-
cessità di costruirsi un adeguato
futuro previdenziale?

t da guardare con favore il mec-
canismo introdotto che incentiva
le Casse di previdenzaeifondi pen-
sione a investire sullo sviluppo del
Paese. L'aumento del prelievo fi-
scale- richiesto in un quadro di ge-
nerale appello allo sforzo di risana-
mento finanziario delPaese -viene
annullato nelmomento in cuiinve-
stano in alcuni settori per rilancia-
re l'attività economica.Sono con-
vinto che in questa direzione biso-
gna procedere con determinazio-
ne e coraggio. Si pensi alla
possibilità di estendere il credito
d'imposta per consentire di parte-
cipare al finanziamento delle Pmi
sviluppando in Italia fondi di debi-
to o credit fund.

M. Pri.
El RIPRODUZIONE RIS ERVATA
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Casse impegnate nella sostenibilità

di Giuseppe Puttini

r 1 mondo della previ-
denza professionale ha

L saputo ritagliarsi, ne-
gli ultimi anni, un spazio
di manovra molto impor-
tante all'interno del wel-
fare nazionale e lo ha fatto
con la consapevolezza di
poter fornire un contribu-
to innovativo all'interno
del sistema.

Le Casse dei professioni-
sti, proprio in quanto enti
di previdenza obbligatoria,
oggi costituiscono uno de-
gli assi principali dell'inte-
ro sistema di sicurezza so-
ciale del nostro Paese, e gli
interventi che le riguarda-
no vanno sempre collocati
in un'ottica di armonizza-
zione complessiva dei si-
stemi pensionistici.

t infatti importante co-
niugare la natura pubblici-
stica della funzione previ-
denziale con la natura pri-
vatistica dei soggetti cui la
stessa è affidata, nella con-
sapevolezza che i loro
obiettivi primari devono
essere realizzati nel rispet-
to di quella autonomia che
è stata loro conferita.

Le Casse hanno saputo
esercitare l'autonomia che
il legislatore ha riservato
loro come strumento di re-
sponsabilità capace di ga-
rantire sia la sostenibilità
finanziaria, sia l'equità, co-

Un'autonomia
gestita . nell'interesse
della collettività

me parametro fondamen-
tale nell'erogare le presta-
zioni. Molto apprezzabile
l'impegno che oggi stanno
mettendo nel ricercare an-
che una maggiore adegua-
tezza delle prestazioni.

Lo hanno fatto in passa-
to, costruendo scenari so-
stenibili per tutti i profes-
sionisti, e stanno cercando
di farlo in prospettiva, mo-
dificando, come la stessa
Cnpadc ha saputo dimo-
strare, i parametri per arri-
vare a definire un sistema
integrato, in grado di forni-
re prestazioni adeguate an-
che alle future generazioni
e di coprire i nuovi fabbiso-
gni di welfare che la tra-
sformazione sociale ha ge-
nerato negli ultimi anni.

Le attuali condizioni
economiche del Paese, e i
rischi che ne conseguono,
richiedono per le Casse
professionali sempre mag-
giore spazio e un ruolo isti-
tuzionale coerente con la
capacità di aderire a pro-
getti strutturali per il rilan-
cio dell'economia e per lo
sviluppo complessivo del
Sistema Italia.

Abbiamo la certezza che
le Casse hanno tutte le car-
te in regola per fornire il lo-
ro contributo a livello stra-
tegico, e deve essere salu-
tata positivamente la pre-
visione di un credito
d'imposta in caso di inve-

stimenti da parte delle
stesse nell'economia reale,
maggiormente se l'obietti-
vo è quello di aiutare tanto
la previdenza professiona-
le, quanto ridare fiato a set-
tori in difficoltà della no-
stra economia.

L'esempio stesso di
Cnpadc è lungimirante se
sipensa al modo in cui sono
state amministrate le risor-
se negli ultimi anni e agli
step che sono stati seguiti
per ripristinare gli equili-
bri finanziari prima, e rida-
re slancio alle pensioni poi,
con uno sguardo sempre
attento all'equità tra le ge-
nerazioni.

Alle Casse oggi è richiesto
un ruolo istituzionale
coerente con la capacità
di aderire a progetti
perla ripresa

IL
_

1T_
Gli enti vanno considerati
«tutori» del risparmio
dato che destinano parte
dei versamenti degli iscritti
in progetti di crescita

E se in un contesto nor-
mativo come quello attuale
è molto difficile interveni-
re sui diritti acquisiti, la
strada di alimentare il wel-
fare, in particolare la co-
pertura pensionistica, ge-
nerando nuove risorse con
maggiori investimenti,
può essere una strada per-
corribile.

Se, come è noto, le Casse
di previdenza gestiscono
contributi previdenziali
che altro non sono che ri-
sparmio per il futuro dei
propri iscritti è utile imma-
ginare di poter investire
parte di queste risorse in
progetti funzionali alla
crescita, considerandole
tutrici del risparmio e non
speculatrici. Auspicare og-
gi una loro maggiore parte-
cipazione tra gli investitori
istituzionali che devono
farsi carico di sostenere
l'economiareale è cosanon
di poco conto. Tutto ciò ri-
chiama, ancora una volta,
l'importanza del mondo
previdenziale delle profes-
sioni, all'interno di un più
ampio disegno di rilancio
degli investimenti.

Ben venga quindi una
chiara conferma sull'auto-
nomia per il sistema Casse
se questa, vigilata e gestita
nell'interesse della collet-
tività, è in grado di dare
concreto slancio non solo
alla previdenza privata, ma
anche all'intero Paese.

Consigliere Cnpadc
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La legge di Tassazione più favorevole a condizione che si investa in attività cruciali per l'economia, ma le risorse stanziate non sono sufficienti

Più «credito» per rilanciare il Paese
a legge di stabilità 2015 ha
previsto che alle Casse di
previdenza dei liberi pro-

fessionisti sia riconosciuto un
credito di imposta pari alla dif-
ferenza tra l'ammontare delle
ritenute e imposte sostitutive
applicate nella misura del 26%
sui redditi di natura finanziaria,
e l'ammontare di tali ritenute e
imposte sostitutive computate
nella misura del 20%, a condi-
zione che un pari valore dei
proventi sia investito in attività
di carattere finanziario amedio
o lungo termine individuate
con apposito decreto del mini-
stro dell'Economia e delle fi-
nanze. Con lo stesso meccani-
smo alle forme di previdenza
complementare viene ricono-
sciuto un credito di imposta
nella misura del 9%io del risulta-
to netto maturato.

Questa disposizione rappre-
senta un primo importante pas-
so da parte del legislatore per

La previdenza privata
può supportare lo Stato
nella realizzazione
di infrastrutture pubbliche
e contribuire allo sviluppo

venire incontro alle richieste
che il mondo della previdenza
professionale ha avanzato, con
l'obiettivo di mitigare l'aumen-
to dell'imposizione fiscale sui
rendimenti finanziari ottenuti
da operatori previdenziali di
primo e secondo pilastro.

È facile, a tal proposito, ricor-
dare la proposta che la Cnpadc
haportato sultavolo nelmaggio
scorso, i cui principi sono stati
ripresi dal legislatore. È anche
grazie al contributo degli enti di
previdenza privata dei liberi
professionisti, nel rispetto del-
l'autonomia che li deve con-
traddistinguere, che si potrà
riattivare circuito «investi-
menti, lavoro, consumi, fiscali-
tà, contributi».

In una logica di intervento
sulla spesa che possafarriparti-
re l'economia, le Casse e i Fondi
pensione possono infatti fare la
loro parte. Queste realtà posso-
no contribuire ad accrescere il
capitale sociale economico e
garantire maggiori investimen-
ti, maggiore crescita e di conse-
guenza anche maggiore occu-
pazione. In un momento in cui
l'economia si trova ancora in
una fase di forte debolezza, ri-
lanciare gli investimenti rima-
ne una delle priorità per il go-

Lombard Odier Investment Managers

Fondi: nuovi approcci
d'investimento

«Ritengo che l'industria
degli investimenti sia a un
punto critico della propria
storia, dove la tecnologia si
combina ai processi per indi-
viduare nuove modalità dige-
stione, al tempo stesso effi-
cienti in termini di costi e in-
novative» spiega Théodore
Economou, dall' inizio del-
l'anno Responsabile investi-
menti multi-asset di Lombard
Odier Investment Managers.
«Negli ultimi cinque anni, co-
me Ceo e responsabile inve-
stimenti del fondo pensione
del Cern, ho lavorato per svi-
luppare un nuovo modello,
partendo dall'assunto che
l'approccio tradizionale nella
gestione di asset previdenzia-
li basato su benchmark di
mercato, non risponda più al

nuovo contesto attuale carat-
terizzato da volatilità e bassi
rendimenti».

La soluzione individuata da
Economou si discosta dal tra-
dizionale portafoglio pensio-
nistico 6o/40,grazie aun'allo-
cazione basata su fattori di ri-
schio che ha attirato l'atten-
zione di alcuni grossi fondi
pensioni olandesi e asiatici.

«In Lombard Odier - conti-
nua Economou - ho trovato le
condizioni ideali per prose-
guire su questo percorso». In-

verno e la previdenza di primo e
di secondo pilastro possono ga-
rantire un regolare e consisten-
te flusso annuale di investimen-
ti, magari aderendo a nuovi fon-
di per Pini o infrastrutturali.

Il decreto in corso di predi-
sposizione si pone l'obiettivo di
individuare i settori strategici
in cui le Casse possono suppor-
tare lo Stato perlarealizzazione
di infrastrutture di pubblica
utilità, quali strade, ferrovie,
porti, aeroporti, telecomunica-
zioni ed energia, considerato
anche l'orizzonte temporale di
lungo periodo degli investi-
menti previdenziali.

L'attuale contesto macro-
economico non ha purtroppo
permesso di mettere a disposi-
zione di questa iniziativa una
somma superiore a 8 milioni di
euro complessivi.

L'auspicio è che la situazione
possa progressivamente muta-
re, conunaripresa del ciclo eco-
nomico, e la creazione di condi-
zioni favorevoli alla realizza-
zione di un corposo incremen-
to del budget, in grado di
definire un nuovo scenario di
maggior prospettiva, garanten-
do alle Casse un credito d'im-
posta crescente, come gli inve-
stimenti produttivi, innescan-
do un circolo virtuoso capace di
fare da volano per tutta l'e cono-
mia nazionale.

N.T.

ORI PRO OUZIO NE RIS ERVATA

fatti, nella gestione di portafo-
gli multi asset, la società adot-
ta da molti anni un approccio
basato su fattori di rischio il
cui obiettivo è proteggere il
capitale e massimizzare i ri-
torni rispetto al rischio.

«Disponiamo degli stru-
menti che ci permettono di
prendere esposizione al beta
di mercato in modo efficiente
e, contestualmente, di inserire
elementi di decorrelazione ri-
spetto alle asset class tradizio-
nali», conclude Economou.
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_!/2. M&G Investments /3 . Symphonia Sgr

Multi-asset Titoli Oicr selezionati
. ' . .

misura.per integrare tassegno in
M&G è un gestore di

fondi internazionale lea-
der di mercato nel Regno
Unito con una solida pre-
senza in Europa e attività in
tutti i principali mercati e
in Asia. «Operiamo sul
mercato investendo da ol-
tre ottanta anni per investi-
tori istituzionali e privati e
siamo in Italia dal 2004 -
spiega Matteo Astolfi, Di-
rector Head of Italy M&G
Investments -. In questi an-
ni di attività, il nostro ap-
proccio all'investimento si
è evoluto anche in funzione
delle crescenti esigenze di
reddito legate all'invec-
chiamento progressivo
della popolazione sempre
meno sostenibile dagli
schemi pensionistici tradi-
zionali».

Si sta creando una doman-
da di rendite crescente, pro-
prio quando le turbolenze di

mercato e l'incertezza eco-
nomica globale hanno ridot-
to le possibilità delle fonti di
reddito tradizionali, come
liquidità e titoli di Stato.

«Questi fattori hanno
determinato un incremen-
to nella domanda di solu-
zioni di investimento inco-
me generation che aumen-
tino la percentuale di red-
dito e integrino le pensioni
- continua Astolfi -. Le ge-
stioni multi asset a cedola
possono rappresentare
una risposta alle esigenze
di rendita sempre più diffi-
cili da soddisfare, riunen-
do diverse fonti di reddito
alternative e - combinando
una gamma più ampia di as-
set class tradizionali e non-
possono ridurre i rischi
connessi alla ricerca di
rendita concentrata in una
sola classe di attivi».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

ERE Symphonia Sgr è stata

fondata oltre 20 anni fa da

Angelo Abbondio e ac-

quisita nel 2003 da Banca

Intermobiliare. Oggi è

una realtà di spicco nel

settore del risparmio ge-

stito, nel quale si contrad-

distingue per uno stile di

gestione attivo con eleva-

ta dinamicità e focalizza-

to sull'analisi dei fonda-

mentali macro e micro-

economici, sia perla sele-

zione degli strumenti

finanziari che per la defi-

nizione dell'allocazione

sulle varie asset class.

«Nella costruzione dei
portafogli - spiega Paolo
Boretto, Responsabile In-
vestimenti di Symphonia
Sgr - vengono considerati
sia titoli che Oicr, nella
selezione dei quali Sym-
phonia è operativa dal
2001 conunteam dedicato

e con un solido processo
di analisi che ad elementi
quantitativi abbina una
forte componente quali-
tativa».

La costruzione dei por-
tafogli prevede l'utilizzo
di tecniche innovative
per la valutazione e ge-
stione del rischio, con la
possibilità di implemen-
tare politiche personaliz-
zate in caso di esigenze
specifiche.

«Nell'attuale contesto
di mercato è indispensa-
bile puntare sulla diversi-
ficazione e sulla flessibi-
lità - conclude Boretto -
per individuare e coglie-
re le opportunità che si
presentano al fine di rag-
giungere gli obiettivi di
investimento nell'ambito
del profilo di rischio pre-
definito».
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61i iscritti. L'analisi per categoria, fasce d'età e genere nel rapporto Adepp

In calo i giovani,
aumentano le donne

Sono una trentina circa le
categorie professionali ade-
renti all'Adepp, l'Associazione
degli Enti previdenziali priva-
ti, collocabili in quattro grandi
aree: giuridica, rete delle pro-
fessioni tecniche, area econo-
mico sociale, area sanitaria.

In termini di iscritti attivi (si

veda il grafico in alto) l'Ente

con più peso è l'Enpam (medi-

ci e odontoiatri) che incide per

circa un quarto sul totale degli

iscritti contribuenti (quasi 1,5

milioni), seguito dall'Enasar-

co (agenti e rappresentanti di

commercio) che conta per il

17%io, quindi dalla Cassa foren-

se (12,5%io) e dall'Inarcassa (in-

gegneri e architetti) con l'11,8

per cento. Rispetto al 2012, Si

legge nel Quarto Rapporto
Adepp sulla previdenza priva-
ta, nel 2013 si assiste a un incre-
mento degli iscritti attivi pari
all'ido. Rispetto al 2005 si regi-
stra una variazione del 15,7°io,
ma le percentuali annue risul-
tano via via decrescenti a par-
tire dal 2006.

Gli attivi pensionati (pur
non rilevanti come ordine di
grandezza rispetto agli iscritti
attivi) sono circa 52mila nel
2013, ma segnano un incremen-
to del2,4°io (e del 40% circa nel
periodo 2005-2013), a confer-
ma di come le riforme abbiano
incentivato la prosecuzione
del versamento dei contributi
anche dopo la pensione.

Interessante anche l'analisi

per fascia di età, dove si nota
una contrazione degli under
40: eraquasiil37°io nel2007 ed è
scesa al 33°io nel 2013, con un
trend decrescente costante nel
periodo considerato, a confer-
ma di come sia diventato diffi-
cile l'inserimento nel mondo
del lavoro - dipendente e pro-
fessionale - per le fasce d'età
più giovani. Se si passa invece
all'analisi di genere si rileva
che l'incremento degli iscritti
donna (3,7%io nel 2012-2013 e 31,6
trai12007 e i12o13) è stato molto
superiore a quello degli iscritti
uomini (0,4%io e 7%io negli stessi
periodi). La componente ma-
schile resta comunque predo-
minante, scendendo dal 66%io
del 2007 al 61% attuale.

O RI PRO D UZION E RISERVATA
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Per l'iscrizione agli Albi di altri Stati solo in casi particolari viene richiesto un esame

Architetti, riconoscimento «automatico»
Marina Castellaneta

Riconoscimento automati-
co perle qualifiche professiona-
li degli architetti, ma anche un
esame caso per caso, inpresenza
di titoli particolari e di ragioni
specifiche ed eccezionali. E la
Corte di giustizia dell'Unione
europea a chiarire il concreto
funzionamento del sistema diri-
conoscimento per gli architetti,
nella sentenza C-477/13 deposi-
tata il 16 aprile, con la quale Lus-
semburgo ha precisato la porta-
ta dell'articolo 1o della direttiva
2005/36 sul riconoscimento del-
le qualifiche professionali (re-
cepita con il Dlgs 206/2007),
modificata dalla 2013/55.

Al centro della vicenda, la ri-
chiesta di un cittadino tedesco
che svolgevala sua attivitàdipe-
rito edile in Austria. L'uomo
aveva presentato una domanda
di iscrizione nell'albo deipresta-
tori esteri dell'Ordine degli ar-
chitettidellaBaviera.Ladoman-
da era stata respinta, ma dinanzi
ai giudici amministrativi aveva
avuto ragione. La commissione
dell'Ordine degli architetti ave-
va impugnato la decisione alla
Cassazione tedesca, che ha chia-
mato in aiuto Lussemburgo.

Prima di tutto, la Corte di giu-
stizia ha chiarito la portata del

regime generale basato sul rico-
noscimento automatico deitito-
li dell'allegato V che coordina le
condizioni minime di formazio-
ne per gli architetti.

In casi eccezionali, in deroga
al sistema generale, è predispo-
sto un esame caso per caso dei
titoli. Che, però, - osservano gli
eurogiudici - va applicato solo
con la presenza cumulativa di
due condizioni: ossia il posses-
so di un titolo non rientrante tra
quelli inclusi nell'allegato V e
l'esistenza di una ragione speci-
fica ed eccezionale.

E quilaCorte dàuncontributo
essenziale considerando che

nella direttiva manca l'indica-
zione di criteri idonei a indivi-
duare le ragioni invocabili. Sono
due - osserva la Corte - le situa-
zioni che permettono di invoca-
re le ragioni specifiche ed ecce-
zionali: un errore delle autorità
nazionali competenti che non
hanno notificato alla commis-
sione il titolo di formazione del
richiedente e l'ipotesi in cui
quest'ultimo nonpuò invocare il
titolo e il percorso accademico e
professionale «a motivo delluo-
go in cui ha ottenuto il titolo». Si
tratta, così, sia di circostanze re-
lative a ostacoli istituzionali e
strutturali sia di circostanze «le-

gate alla situazione personale
del richiedente». Con unlimite -
avverte Lussemburgo -perché il
richiedente non può avvalersi di
qualifiche professionali che nel
suo Stato membro di origine «gli
aprono l'accesso ad una profes-
sione diversa da quella che in-
tende esercitare nello Stato
membro ospitante».

In ultimo, precisata la que-
stione più generale che coinvol-
ge anche le altre professioni ar-
monizzate, la Corte ha ricono-
sciuto che spetta allo Stato
membro ospitante individuare
le attività che rientrano nel set-
tore dell'architettura conside-
rato che la direttiva non si pro-
pone di regolare le condizioni di
accesso alla professione.

©R]PRO DUZIO NE RISERVATA
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Le sfide d el me rcato . Professionisti italiani svantaggiati in termini di tasse, adempimenti e tutela del servizio ai cittadini

Una politica per competere nella Ue
Per un con onto leale è necessario un line ento di garanzie e condizioni di base

di Andrea Camporese

-
_

impatto sul sistema
della previdenza priva-
ta italiana delle deci-

sioni passate e prospettiche
della Unione Europea viene
grandemente sottovalutato. A
Bruxelles si va formando lo
schema competitivo dellepro-
fessioni nel mercato unico eu-
ropeo, in quella sede si discute
di qualifiche professionali, di
accesso ai fondi, di investi-
mentidilungo periodo, dirico-
noscimento transnazionale
dei titoli di studio.

Se aggiungiamo l'influenza
forte delle nuove tecnologie
sulla natura stessa delle profes-
sioni, le enormi problematiche
legate ai differenti sistemi di
tassazione della previdenza e la
necessità di definire un nuovo e
comune ambito di welfare, il
quadro è sufficientemente
chiaro per meritare una osser-
vazione molto attenta da parte
del Governo, dei ministeri, de-
gli enti previdenziali privati.

Si presenta inarrestabile la
nuova competizione, è stata
decisa la possibilità di operare
in Stati diversi riducendo al
minimo le barriere burocrati-
che tramite l'emissione della
tessera professionale europea:
in sostanza arroccarsi non ser-
ve a nulla, ma porsi almeno due
domande è un obbligo, non
corporativo.

La prima. Può esistere una
competizione virtuosa se le
condizioni di partenza, in ter-
mini di tassazione generale e
previdenziale, rimangono
enormemente diverse? La ri-
sposta è assolutamente no, con

tutto ciò che comporta in ter-
mini di distorsione del mercato
e di danni a carico dei profes-
sionisti italiani. Medici, avvo-
cati, architetti, infermieri, e via
elencando, si ritroveranno la
zavorra della più alta tassazio-
ne sugli investimentipreviden-
ziali d'Europa e una delle più al-
te in materia di Irpef, trala-
sciando gli annessi e connessi
degli innumerevoli adempi-
menti burocratici.

L'assenza di ammortizzatori
sociali, se non per gli oltre 500
milioni di euro annuo che le

LA -- --

Occorre garantire ai clienti
prestazioni professionali
certe in un quadro di diritti
e doveri comuni e una visione
che unisca persone e Stati
.............................................................................

Casse hanno messo giusta-
mente in campo, renderà ancor
più scivoloso il mercato unico.
Serve un chiarimento a Bruxel-
les, serve un allineamento di
garanzie e di condizioni di ba-
se, serve una competizione lea-
le e vera. Non si tratta di difen-
dere posizioni di rendita, come
qualcuno continua a pensare di
fronte a centinaia di migliaia di
giovani che guadagnano meno
dimille euro al mese, ma diren-
dere coerenti materie che ver-
ranno approvate dal Parlamen-
to Europeo, come già avvenu-
to, al dilà del dibattito interno ai
singoli Stati membri.

La seconda domanda riguar-
da la tutela del servizio ai citta-
dini. È possibile garantire una

prestazione professionale cer-
ta, nel rispetto dinormative ere-
golamenti , in presenza di una
concorrenza aggressiva e senza
regole forti condivise?

Ancora una volta non si trat-
ta di difendere a prescindere i
redditi di cittadini professioni-
sti, che comunque hanno rag-
giunto titoli di studio e supera-
to esami di Stato, ma di capire
qual è la posta in palio. Quando
si acquista una casa, si agisce in
sede giudiziaria , si riceve una
prestazione medica, si costrui-
sce una infrastruttura, solo per
fare qualche esempio, si inter-
viene nella carne viva delle
persone e delle comunità. Non
è pensabile farlo senza diritti e
doveri comuni, senza una vi-
sione, anche culturale, che uni-
sca le persone agli Stati.

Minacce e opportunità sono
di fronte a noi e vanno maneg-
giate con cura. L'apertura dei
fondi europei ai professionisti è
stata una grande novità, l'aper-
tura dei mercati lo potrebbe es-
sere se ad ognuno verrà data la
stessa possibilità di ingresso. Se
molti giovani si trasferiscono
all'estero, dimostrando il loro
valore, altrettanti potrebbero
lavorare con l'estero. Il nostro
impegno su queste materie, col-
legato ad una forte evoluzione
dei sistemi di protezione previ-
denziale privati italiani, nasce
molti anni fa. È un dato di fatto,
difficilmente smentibile. La
speranza è che il tanto richiama-
to "sistema Paese" lo ritenga
centrale.

Presidente

Associazione

Enti previdenziali privati (Adepp)
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Il mondo Adepp

LE SIGLE
Composizioni iscritti contribuenti Adepp- Valori percentuali

Enpaia le Enpaia 2 Inpgi 1 e Inpgi 2

Cnpadc 3,37 4,13

4,26 F-

Cnpr

2,09

Cf

12,5

Altri*

9,63

Enasarco

17,38

Enpam

25,07

Ì
Enpap Cipag

3,09 6,68

(*) Epap, Enpab, Eppi, Enpav, Enpapi, In, Enpacl

GLI IMPORTI PER IL «SOCIALE»

Prestazioni di welfare erogate - importi nominali in milioni di euro

2008 2009 2010 209.5.
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IL TREND DELL'ETÀ
Composizione degli iscritti Adepp per fascia d'età. Dati in percentuale

Fonte: Adepp
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recompilato
I commercialisti: 6 milioni ' contribuenti
rinunceranno c e detrazioffi per evitare controlli

E se quest'anno, pur di evita-
re controlli e oneri aggiuntivi,
molti contribuenti accettasse-
ro il 730 precompilato così
com'è rinunciando alle detra-
zioni? È l'ipotesi avanzata dalla
Fondazione nazionale dei com-
mercialisti che ha realizzato
uno studio secondo cui una
platea di 6 milioni di contri-
buenti potrebbe quest'anno ri-
nunciare alle detrazioni la-
sciando nelle casse dello Stato
1,5 miliardi di euro. Perchè?

Partiamo da alcuni fatti: il 15
aprile è stato lanciato il nuovo
modello di dichiarazione dei
redditi predisposto diretta-
mente dal Fisco e scaricabile
online da 20 milioni di lavora-
tori e pensionati. Una «rivolu-
zione» l'ha chiamata il diretto-
re dell'Agenzia delle Entrate
Rossella Orlandi. Perchè da
«controllore» il Fisco diventa
primo attore e responsabile,
accanto al contribuente, dei
dati rispondendo all'imperati-
vo di semplificare e rendere la
vita più facile a cittadini e im-
prese. Ma per ammissione del-
la stessa Orlandi, quest'anno a
usufruire della dichiarazione
online senza apportare modifi-
che in autonomia o con l'aiuto
di commercialisti o Caf, saran-
no appena 2,5-3 milioni di ita-
liani. Il motivo è noto: la gran

La vicenda

II 15 aprile

ha debuttato

il 730

precompilato,
nuovo modello
di
dichiarazione
dei redditi, già
compilato dal
Fisco e
scaricabile
online da 20
milioni di
lavoratori e
pensionati

Secondoi
commercialisti
il 50% dei
contribuenti
che avrà diritto
alle detrazioni
sanitarie,
rinuncerà con il
precompilato a
questo diritto
per non
modificare il
modello pur di
evitare i
controlli
aggiuntivi
previsti in caso
di modifica
dei dati

parte dei modelli precompilati
dovrà essere integrata perché
non comprensiva di spese sa-
nitarie e altri oneri detraibili.
Dati che, vista la velocità della
stessa operazione messa in pie-
di dall'amministrazione finan-
ziaria in appena dieci mesi, sa-
ranno inclusi solo a partire dal
prossimo anno. Non proprio
un dettaglio però, visto che so-
lo i modelli precompilati e ac-
cettati senza modifiche non sa-
ranno sottoposti a controlli ul-
teriori del Fisco.

Da qui l'ipotesi dei commer-
cialisti, che si basa anche su un
altro dato: «Molti di questi
oneri detraibili sono di impor-
to minimale e danno diritto a
un risparmio che in alcuni casi
non giustifica il sostenimento
del costo di Caf e professionisti
per la presentazione del 730».
Nel 2014, infatti, secondo la
Cgia di Mestre, lo sconto fiscale
mediamente percepito da cia-
scun contribuente per le spese

I

II 730 precompilato è stato
definito dal direttore dell'Agenzia
delle Entrare Rossella Orlandi
«una vera rivoluzione».
Quest'anno dovrebbero essere
circa 25-3 milioni i contribuenti
che lo useranno senza modifiche

sanitarie è stato di 143 euro. In
realtà 191 euro secondo i com-
mercialisti, per i quali un ulte-
riore fattore di scoraggiamento
sarà il costo della prestazione
degli stessi professionisti, a ri-
schio aumenti. Dati non corret-
ti su un 730 precompilato li
espone a multe salate, con il
pagamento di una somma pari
all'imposta, alla sanzione e agli
interessi che sarebbero stati ri-
chiesti al contribuente. Un «ag-
gravio» in più coperto dalle as-
sicurazioni e che, secondo Or-
landi, non dovrebbe comporta-
re alcun aumento delle tariffe
dei professionisti. Non ne sono
del tutto convinti i commercia-
listi, secondo cui questi aspetti
andranno a incidere sulla scel-
ta di accettare il precompilato
così com'è rinunciando alle de-
trazioni. «I nostri calcoli - spie-
ga Giorgio Sganga - presidente
della Fondazione nazionale
commercialisti -mostrano che
il numero zero del precompila-

Gli accessi

li bilancio web
del 730
precompilato
parla di 429
mila
visualizzazioni
sul sito internet
predisposto
dall'Agenzia
delle Entrate,
328 mila
accessi e 900
mila pin inviati

Le spese
sanitarie
saranno inserite
solo nel 2016.
Motivo per il
quale la
stragrande
maggioranza
dei precompilati
sarà da
modificare

to scoraggerà probabilmente il
5o% di contribuenti aventi di-
ritto a percepire le detrazioni.
Per un totale di circa 1, 5 miliar-
di di euro».

Dati e numeri che non trova-
no d'accordo il tributarista
Tommaso Di Tanno: «Il pre-
compilato è un'opportunità in
più e ipotizzare un tesoretto
sulle detrazioni mi sembra un
po' pretestuoso. Una platea di
persone che non usufruisce
delle detrazioni pur avendone
diritto già c'era. Senza conside-

Lo 1
La detrazione
perle spese sanitarie
è stata nel 2014
in media di 143 euro

rare - aggiunge l'esperto - che si
può ancora accedere alla di-
chiarazione con il metodo tra-
dizionale, con le stesse difficol-
tà e gli stessi costi di prima».
Secondo Carlo Garbarino, pro-
fessore di diritto tributario alla
Bocconi, il rischio paventato
dai commercialisti esiste: «I
contribuenti sono incentivati a
non esperire tutte le possibilità
per timore di lungaggini buro-
cratici e costi. Il precompilato è
uno strano ibrido, un'innova-
zione incompiuta che proba-
bilmente avrà scarsi risultati
pratici».

Corinna De Cesare
© RPRODUZIOfd= RISERVA'A
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In attesa dell'operatività., via al servizio I'aq della I'ondazione studi dei Consulenti del lavoro

Il Microcredito slitta a maggio
Verso l a i e to della platea dei beneficiarî effettivi

litta l'accesso ai fondi
del Microcredito. Il
decreto dello Sviluppo
economico sta infatti

ritardando la sua pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficia-
le in quanto ancora al vaglio
della Corte dei conti. Dopo
bisognerà attendere la suc-
cessiva pubblicazione della
circolare operativa da parte
del gestore del Fondo nei suc-
cessivi 15 giorni. Presumibil-
mente l 'inizio della procedura
scatterà non prima di metà
maggio . Il ritardo è anche
motivato , visto l'interesse
suscitato presso gli italiani,
dalla ricerca di una strategia
per aumentare la platea dei
destinatari . Poiché il Mini-
stero , infatti , presterà solo la
garanzia (e non provvederà a
erogare direttamente i fondi)
si sta ipotizzando la possibi-
lità di utilizzare un sistema
di leva fiscale e di non im-
mobilizzare l'intera cifra del
prestito oggetto della garan-
zia, bensì una cifra inferiore.
Di conseguenza i 40 milioni
disponibili potrebbero rag-
giungere molti più soggetti.
In attesa dell'operatività dei
bandi , la pagina speciale del
sito www.consulentidellavo-
ro.it dedicata al Microcredito
si implementa di un nuovo
servizio : le faq che risolvono
le prime perplessità sulla
procedura . Le faq saranno
implementate ed aggiornate
nel corso delle settimane a
seconda delle novità che in-
terverranno . Nel frattempo il
gestore del fondo ha istituito
la sezione «Microcredito» del
sito www.fondidigaranzia.it.

Fondo Pmi
Domanda. A quanti poten-

ziali beneficiari le risorse or-
dinarie del Fondo Pmi posso-
no consentire la concessione
della garanzia pubblica? Qual
è la logica del click day?

Risposta . I primi riscontri
parlano di un grande interes-
se da parte dei cittadini, ma
al momento non è possibile
avere una stima attendibile.
Non è necessaria, però, alcu-
na corsa all'accaparramento
della garanzia in quanto non
si tratta di un bando con una
finestra temporale definita
entro la quale poter presen-
tare le domande. Quindi nes-
sun click day ma soltanto un
momento dal quale sarà pos-
sibile richiedere l'intervento
del Fondo Pmi.

Operatori
Domanda . Quali saranno

gli operatori accreditati?
Risposta . Nell'elenco degli

operatori accreditati saranno
inserite le banche, le finan-
ziarie vigilate, gli operato-
ri iscritti nell'elenco di cui
all'art. 111 Tub (quando sarà
attivato), aventi i requisiti
per operare con il Fondo Pmi.
La presenza dell'intermedia-

rio nell'elenco non garantisce
che lo stesso sia organizzato
per fare operazioni di Micro-
credito né che sia interessato
a tali attività. Per tale moti-
vo si consiglia di individua-
re l'operatore prima ancora
della presentazione della do-
manda di prenotazione della
garanzia.

Regioni
Domanda . Ci sono delle

specificità regionali?
Risposta . Per espressa

previsione di normative re-
gionali, nelle regioni Abruz-
zo, Toscana e Marche non è
possibile per gli operatori del
Microcredito accedere diretta-
mente al Fondo Pmi; gli stessi,
quindi dovranno necessaria-
mente operare in collaborazio-
ne con un consorzio collettivo
di garanzia fidi (confidi).

Gestore del Fondo
Domanda . Tra le carat-

teristiche dell'accesso alla
garanzia del Fondo Pmi vi è
una valutazione economico fi-
nanziaria da parte del Gestore
del Fondo? E ancora: all'atto
dell'istanza di prenotazione
della garanzia e all'atto della
presentazione della domanda
sarà necessaria la predisposi-
zione di un progetto imprendi-
toriale o business plan?

Risposta . Nessuna valu-
tazione nella prima fase di
richiesta della garanzia.

Fideiussione
Domanda . È possibile che

l'operatore del Microcredito
possa chiedere al beneficia-
rio una fideiussione personale
(non bancaria)?

Risposta . Le criticità sol-
levate rientrano, seppur indi-
rettamente, nella competenza
dell'Istituto bancario che do-
vrà materialmente erogare
le risorse. Fondazione Studi
ha pertanto presentato i ne-
cessari interpelli all'Associa-
zione bancaria italiana per
chiarire il tutto.

Tasso reale
Domanda . Quale sarà il

reale tasso massimo appli-
cabile?

Risposta . Il tasso effettivo
globale, comprensivo di inte-
ressi, commissioni e spese
di ogni genere, ivi comprese
quelle per i servizi ausiliari,
applicato ai finanziamenti
concessi non può superare il
tasso effettivo globale medio
rilevato per la categoria di
operazioni risultante dall'ul-
tima rilevazione trimestrale
effettuata ai sensi della legge
7 marzo 1996, n. 108, molti-
plicato per un coefficiente
pari a 0,8.

Consulenti
Domanda . Quale sarà il

ruolo del consulente del la-
voro?

Risposta . Il consulente

del lavoro potrà assistere
l'azienda verificando i requi-
siti richiesti dalla normativa
e supportando la stessa nella
prenotazione della garanzia,
oltre che per l'espletamento
delle pratiche amministrati-
ve inerenti la gestione azien-
dale.

Credenziali
Domanda . Il consulente

del lavoro potrà presentare le
istanze sul portale del Mise?

Risposta . Per poter pro-
cedere all'inoltro dell'istanza
si dovranno richiedere le cre-
denziali d'accesso. Le stesse
verranno rilasciate diretta-
mente ad ogni soggetto che
dovrà presentare istanza e
non al singolo consulente del
lavoro. Tuttavia la Fondazio-
ne Studi ha fatto richiesta
perché i consulenti del lavo-
ro possano avere accesso alle
credenziali.

Istanze
Domanda . Quando sarà

possibile presentare le istan-
ze sul portale del Mise?

Risposta . Ad oggi siamo
ancora in attesa di pubblica-
zione in G. U. del decreto del
Mise. Successivamente verrà
pubblicata circolare operati-
va da parte del ministero.
Presumibilmente l'inizio del-
la procedura non sarà prima
di maggio.

Le srl
Domanda . Le srl potranno

presentare istanza di accesso
al microcredito?

Risposta. In base a quan-
to previsto dal decreto Mef
n. 176/2014 sono ricomprese
solo le srl semplificate.
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Srl semplificate
Domanda . Relativamente

alla lettera c) delle tipologie di
finanziamenti attuabili (art.
2, decreto n. 176/2014) le srl
semplificate sono escluse?

Risposta . La lettera c)
dell'articolo 2 del decreto n.
176/2014 prevede che, tra le
misure finanziabili, ci siano
i corsi di formazione volti ad
elevare la qualità professio-
nale e le conoscenze dei la-
voratori dipendenti, dell'im-
prenditore e del lavoratore
autonomo. Tale possibilità è
estesa anche ai soci di società
di persone e cooperative. Ne
discende, pertanto, che, ad
una lettura puntuale della
norma, risultano esclusi i soci
delle srl semplificate. Si evi-
denzia che l'esclusione opera
solo per i soci di srls e non
anche per i dipendenti delle
stesse.

Garanzie
Domanda . Che garanzie

concederà il fondo agli ope-
ratori di Microcredito?

Risposta . La normativa ad
ora in vigore prevede che non
sia prevista alcuna garanzia
reale in capo al soggetto fi-
nanziato. Le garanzie del
fondo sono concesse ad una
misura massima dell'80%
dell'ammontare del finan-
ziamento concesso ed, en-
tro predetto limite, coprono
fino all'80% dell'ammontare
dell'esposizione per capitale
ed interessi.

Relazione
Domanda . Il consulente

del lavoro dovrà predisporre
una relazione ad hoc per la
presentazione dell'istanza`'

Risposta . Al consulente
del lavoro non è richiesta la
redazione di una relazione ad
hoc. Il soggetto che richiede
il finanziamento dovrà valu-
tare con l'operatore di Micro-
credito l'eventuale necessità
di un progetto ai soli fini del
contratto di finanziamento, il
quale potrà essere sviluppato
in totale autonomia o, in caso

di necessità, in collaborazio-
ne con il consulente. Il ruolo
del consulente del lavoro è,
dunque, quello di verificare
l'esistenza dei requisiti nor-
mativi in capo al soggetto
da finanziare ed assistere lo
stesso nella presentazione
dell'istanza sul portale dedi-
cato al Microcredito.

Nuove imprese
Domanda . Considerato

che il fondo di garanzia è
rivolto anche alle nuove ini-
ziative imprenditoriali, l'im-
presa/società nascente dovrà
essere iscritta in Cciaa o si
può attendere l'eventuale di-
sponibilità dei fondi?

Risposta . Come riportato
dal sito del gestore del fondo
(www.fondidigaranzia.it/mi-
crocredito.html), almeno per
la fase di prima attivazione,
solo le aziende già esistenti
ed attive possono presentare
istanza di prenotazione ga-
ranzia per Microcredito per
sviluppo attività. Non sarà
possibile, per contro, pre-
sentare istanze per avvio di
attività.
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Una regia
contro
i dissesti
di Valerio Castronovo

risaputo da sempre che alcune aree
del nostro Paese sono struttural-
mente esposte a scosse telluriche
di varia intensità; e che altre zone,

più numerose, sono relativamente fragili.
Ciò nonostante, sono state tante le volte,
anche negli ultimi decenni, che si è dovuto
constatare, all'indomani di certe dramma-
tiche calamità che hanno colpito intere
contrade, come sia mancata una tempesti-
va ed efficace opera di monitoraggio e di
prevenzione sul pericolo latente di disa-
strosi movimenti sismici. Non solo. Si è fi-
nito più in generale col prestare scarsa at-
tenzione alla diffusione divoragini del suo-
lo, di frane della rete stradale o di esonda-
zioni di corsi d'acqua, benché dovuti
spesso, più che a cause naturali, a gravi de-
ficienze avvenute nell'effettuazione di ap-
palti e di lavori pubblici o a una congerie di
danni inflitti all'ambiente da operazioni
speculative succedutesi nell'indifferenza
delle amministrazioni locali (se non con la
loro complicità palese o meno).

Questo bubbone, ora esploso clamoro-
samente in seguito al cedimento dei piloni
di un viadotto dell'autostrada fra Palermo
e Catania, ha spalancato un vero e proprio
vaso di Pandora da cui sono riemersi mi-
gliaia di episodi rimasti sotto traccia o per
lo più confinati in effimeri cenni di crona-
ca, che, messi tutt'insieme, attestano a qual

punto di criticità sia giunto il processo di
deperimento e dissesto del nostro sistema
idrogeologico. A non contare il vistoso de-
grado in corso in alcuni dei maggiori centri
urbani. Occorre quindi scongiurare il ri-
schio che vada progressivamente sma-
gliandosi e deteriorandosi in più punti il
nostro tessuto territoriale. Va quindi ap-
prezzato l'impegno assunto dal neo- mini-
stro delle Infrastrutture Graziano Delrio di
destinare una quota più consistente degli
stanziamenti pubblici disponibili al finan-
ziamento di un complesso di interventi
molteplici e capillari per ilriassetto e lama-
nutenzione del territorio, senza per questo
relegare in soffittale Grandi opere ma sele-
zionandole debitamente in modo da pun-
tare solo su alcune ritenute essenziali.

In ogni caso, per creare condizioni di
contesto favorevoli alla realizzazione di
un piano sistematico di risanamento etu-
tela del territorio, sarebbe necessaria
un'apposita cabina di regia che promuo-
vesse atalfine appropriate politiche atti-
ve del lavoro. Al riguardo potrebbero va-
lere gli stessi principi ispiratori che ot-
tant'anni fa, nel corso delNewDeal,rese-
ro possibile in America, con la
sovrintendenza di un'Agenzia federale,
lo sviluppo del bacino idroelettrico del
Tennessee e la sistemazione ecologica di
quell'intera regione, grazie anche al con-
tributo delvolontariato giovanile.

Tuttavia basterebbe prendere ad esem-
pio la capacità di mobilitazione di cui die-
dero prova gli italiani nel dopoguerra per
ricostruire il Paese da un cumulo di mace-
rie. È dunque fondamentale che oggi essi
vengano resi consapevoli di quanto sia as-
solutamente indispensabile risanare il ter-
ritorio, prima che sia troppo tardi, dalle
tante piaghe che l'affliggono. E ciò tramite
una serie coerente d'interventi, seppure di
minore entità, ma di forte impatto sull'oc-
cupazione e tali da migliorare nell'insieme
le condizioni materiali di vita e di sviluppo
della collettività.

El RIPRODUZIONE RIS ERVATA
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FARMACISTI

Confermato
il comitato
centrale

DI BENEDETTA PACELLI

Andrea Mandelli confermato
presidente della Federazione
dei farmacisti italiani per il
prossimi triennio 2015-18. Il
nuovo Comitato centrale quin-

di ha scelto la continuità con-
fermando non solo Mandelli
ma anche Luigi D'Ambrosio
Lettieri nel ruolo di vicepresi-
dente e di Maurizio Pace nella
carica di segretario . «La ricon-
ferma del Comitato centrale e
dei vertici della Federazione»,
dice Mandelli , «è un segno del
consenso alla linea che abbia-
mo seguito fin qui: la valoriz-
zazione del professionista del
farmaco capace di svolgere un
servizio fondamentale per il
cittadino. Un obiettivo ancora
più importante nel momento
in cui, con l'apertura alle so-
cietà di capitali, si mira a ri-
durre il servizio farmaceutico
a un'attività commerciale tra
le altre».
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Riforma fiscale, ma a puntate
via alla fatturazione elettronica
slittano catasto e soglie penali
oggi sul tavolo del Consiglio dei ministri solo alcuni decreti attuativi
Scontrini digitali dal 2017e facoltativi. Ampliato l'abuso di diritto

11014411111

LE SCADENZE
Fatture, ricevute e
scontrini fiscali
cartacei andranno
in soffitta dal 2018
(prima di questa
data l'adozione
sarà volontaria)

ALTIMONE
Il ministro
dell'Economia,
Pier Carlo Padoan

E-fattura e e-scontrino al
debutto in Consiglio dei mini-
stri . Mentre slitta il varo della
riforma del catasto , sarà esami-
nata la ridefinizione dell'abuso
di diritto, ma le norme sulla de-
penalizzazione dei reati fiscali-
oggetto di polemiche per ila per
cento «Salva-Berlusconi» - arri-
veranno solo a giugno.

Fatture, ricevute escontrinifi-
scali cartacei tra privati ( verso lo
Stato è già obbligatoria) an-
dranno in soffitta a partire del1 °
gennaio del 2017 su base volon-
taria : saranno sostituiti con sup-

porti informatici, sul modello
"cloud", che permetteranno a
professionisti e commercianti di
scambiarsi fatture in entrata e

uscita tra di loro , anche con il ta-
blet, e all'Agenzia delle entrate
di monitorare . Stesso sistema
per gli scontrini digitali: sarà ne-

cessano un aggiornamento del-
le tecnologie e dei registratori di
cassa che potrebbe essere favo-
rito con un credito d'imposta di
100 euro. Per chi aderirà al siste-
ma elettronico l'emissione car-
tacea sarà puramente facoltati-
va e scompariranno multe e san-
zioni.

All'esame anche il dlgs sull'a-
buso di diritto: ma non conterrà
le depenalizzazioni (art. 8 com-
ma 1 della delega fiscale) e dun-
que nemmeno la norma che fis-
sa ala per cento la soglia di non
punibilitàper gli evasoridefinita
«salva-Berlusconi» oggetto di
forti polemiche dopo il consiglio
dei ministri della vigilia di Nata-
le dello scorso anno.

Il tema è quello dell'elusione
fiscale: molte aziende, soprat-
tutto grandi, grazie ad uno sla-
lom attraverso l'attuale norma-
tiva, riescono a pagare meno tas-
sepur rimanendo all'interno del-

Non ci sarà la nonna
che fissa al 3% la soglia
di non punibilità
per gli evasori

la piena legalità quando fanno
fusioni o incorporazioni. Tutta-
via non sempre l' intento è quello
di aggirare le imposte: spesso
esistono iniziative di carattere
industriale, messe in campo per
ristrutturare le partecipazioni
aziendali o per riordinare l a com-
posizione del gruppo e su queste
fattispecie regna l'incertezza.

La normativa sull'abuso di di-
ritto risale ai primi anni Novan-

ta, riguarda solo l'Iva e l'Ines e la-
scia oggi all'Agenzia delle entra-
te la massima discrezionalità
nell'agire. Il criterio che attual-
mente viene considerato discri-
minantepervalutare se c'è stata
elusione o meno è quello dell'uti-
le: se l'Agenzia verifica che, in

conseguenza dell'operazione, i
profitti non sono aumentati, ne
deduce che l'operazione è stata
fatta a soli fini fiscali ed elusivi.
Può invece accadere che non ci
siano utili nell'immediato ma
che l'operazione abbia una rile-
vanza economica ed aziendale.
Per questo motivo il decreto de-
legato, oltre ad estendere l'abu-

so di diritto a tutte le imposte, in-
trodurrà il concetto di operazio-
ne «economicamente non mar-
ginale»: se l'operazione rispon-
derà a questo criterio l'Agenzia

non potrà procedere per elusio-
ne fiscale.

Governo al lavoro anche sulla
fiscalità internazionale, dove so-
no inviadirisoluzione alcunipro-
blemi di copertura: il ruling in-
ternazionale dovrebbe stabilire
un quadro regolatorio certo sul
trattamento fiscale e sulle ope-
razioni delle multinazionali con-
trastando l'elusione fiscale. Il
provvedimento prevede norme
per il trattamento delle aziende
straniere che vogliono investire
in Italia e quelle italiane che in-
tendono spostarsi all'estero.
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